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Comunicato Ufficiale n° 107 CSAT 02 del 7 ottobre 2025
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S. (ivi compresi preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi), devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC), ai sensi dell’art. 53 C.G.S., esclusivamente al seguente recapito   della Corte Sportiva di Appello Territoriale:

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in camera di consiglio non partecipata, a meno di esplicita richiesta ad intervenire formulata nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). In ogni caso é obbligo della Corte Sportiva di Appello di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI
Riunione del giorno 7 ottobre 2025

Partecipa alla riunione il rappresentante A.I.A. A.B. Sig. Giuseppe La Cara

Procedimento n. 7/A 

Presidente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Michele Ambra - relatore

Componente Avv. Valentina Alfano 

Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

A.S.D. BELSITANA, avverso decisione GST - C.U. n. 93 del 30.9.2025, squalifica per 6 giornate al calciatore sig. BOLOGNA Antonino (16.12.1994); Campionato 1^ Categoria Girone “B” gara Belsitana-Sporting Termini del 28.9.2025 
Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi nei termini, la società A.S.D. Belsitana, in persona del Presidente pro-tempore, ha impugnato la decisione assunta dal GST, chiedendo: in via principale l’annullamento e in via subordinata la riduzione della squalifica.

Il GST ha inflitto sei giornate di squalifica a Bologna Antonino, per “proteste nei confronti dell’arbitro, nonché per averlo strattonato per un braccio, con lieve intensità”.

La reclamante argomentava che il contatto con l’arbitro non avesse connotazioni violente, ma finalizzato ad “attirare la sua attenzione” sulle ferite che il giocatore Bologna aveva subito nell’azione oggetto della decisione arbitrale, con concessione di un calcio di rigore ed espulsione del medesimo (portiere), mostrando, in particolare, “una evidente lacerazione all’altezza della tibia”.

La Corte Sportiva di Appello

Esaminato il referto arbitrale, documento di fede probatoria privilegiata ex art. 61 n. 1 CGS, prendeva atto che nel medesimo il DDG motivava l’espulsione per grave fallo di gioco, aggiungendo che dopo l’espulsione il Bologna gli si avvicinava per protestare veementemente, tirandolo per un braccio, con intensità lieve.

Ritenendo la descrizione troppo generica, il Presidente, a mezzo del rappresentante AIA, invitava l’arbitro a fornire maggiori dettagli, che descrivessero meglio il tutto.

Con due successive integrazioni, il DDG chiariva di avere concesso il calcio di rigore per grave fallo di gioco e conseguentemente espulso il portiere, il quale, a seguito di ciò, continuava in veementi e plateali proteste, precisando che il contatto fisico al braccio è avvenuto “non con l’intento di procurarmi del male ma di farmi vedere le ferite che a detta sua gli erano state procurate dall’azione, uscendo dal campo continuava a ribadire di dovere guardare le ferite del suo ginocchio”,  specificava infine che le plateali proteste si “erano limitate alla sfera tecnica, senza l’utilizzo di espressioni offensive o irriguardose”.

Alla luce dell’approfondimento istruttorio, la condotta realmente perseguibile diviene obiettivamente meno grave di quella ipotizzata dal Giudice di prime cure. 

In definitiva, il Giocatore va sanzionato per il grave fallo di gioco e per le veementi proteste, che mai hanno assunto le connotazioni oggettive di condotta ingiuriosa, irriguardosa o minacciosa, queste ultime previste dall’art. 36 CGS.  

Il reclamo va dunque accolto parzialmente, nei limiti della riduzione della squalifica imposta.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello accoglie parzialmente il reclamo e, per l'effetto ridetermina in TRE GARE EFFETTIVE la squalifica inflitta a BOLOGNA Antonino.
Dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva. 
               Il Relatore                                                                             Il Presidente 

         Avv. Michele Ambra                                                          Avv. Giuseppe Canzone 

.
Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Giuseppe Canzone
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IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino
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